
ARCIDIOCESI DI GAETA 
 

Ufficio 
liturgico 

 

  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  
Sorelle e fratelli, otto giorni dopo la Pasqua, eccoci riuniti di nuovo, come i discepoli di Gesù.  
Da quando, il mattino di Pasqua, la storia dell’umanità è stata illuminata dalla risurrezione del 
Signore, i cristiani si riuniscono la domenica, “primo giorno della settimana”, per celebrare il Risorto.  
In questo tempo di emergenza a causa della pandemia del coronavirus, non possiamo ancora 
tornare a ripetere questa esperienza gioiosa, che fa di noi una comunità viva che accoglie il Signore 
risorto con i doni della sua pace e della sua gioia.  
Sappiamo, però che Gesù è vivo ed è per sempre con noi. È a noi che ancora una volta rivolge le sue 
parole: «Beati coloro che crederanno senza aver visto».  
Uniamo le nostre voci nel canto… con cui esprimiamo la gioia della Pasqua che avvolge questa 
celebrazione.  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
O Signore, noi non riusciamo a vivere veramente la novità della Pasqua. Rimaniamo ancorati al 
nostro egoismo, impermeabili al soffio del tuo Spirito. Ci affidiamo alla tua misericordia e al tuo 
perdono. 
 

• Signore Gesù, i nostri occhi e il nostro cuore si volgono solo a ciò che è visibile e tangibile e 
restiamo ciechi davanti ai segni della tua presenza.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, rimaniamo prigionieri delle nostre esitazioni, invece di andare fino in fondo 
nell’amore verso i nostri fratelli.  
Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, siamo attratti da tante possibilità e non partecipiamo alla mensa in cui ci doni 
la tua Parola e il tuo Pane di vita.  
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Gesù non è più presente in modo fisico in mezzo ai suoi. E dunque ci si aspetterebbe la 
dispersione, il disorientamento. E invece no! Condivisione e preghiera, ascolto e semplicità sono la 
testimonianza della comunità cristiana.  
II Lettura. L’Apostolo lega la gioia alla fede che è capace di amare e credere nel Risorto, pur senza 
averlo visto con gli occhi del corpo terreno. 
Vangelo. Il saluto che il Risorto rivolge ai suoi discepoli – e che il Vangelo trasmette a tutti coloro 
che lo accolgono – parla di “pace”. Questa pace è capace di vincere ogni paura e ogni chiusura: le 
porte sbarrate, dietro le quali sono descritti i primi discepoli, e la loro paura sono vinte dall’incontro 
con Gesù che porta loro quella pace che nasce da una comunione vera. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
O Padre, in Gesù, tuo Figlio, hai conosciuto tutto della nostra vita: paure e speranze, progetti e 
fallimenti e anche la morte e il desiderio di vivere. 
Accogli le nostre preghiere che ti rivolgiamo, dicendo: Sostieni i nostri passi, Signore!  
 

1. O Signore, sorgente di amore, accompagna la tua Chiesa: accolga con gioia i doni della pace 
e dello Spirito e li trasmetta con entusiasmo all’umanità. Trovi le parole giuste per annunciare 
la tua misericordia. Preghiamo. 
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2. O Signore, sorgente di vita, assisti i responsabili della vita civile e sociale in questo tempo di 
emergenza a causa della pandemia: favoriscano insieme uno sviluppo duraturo e si 
confrontino su progetti seri per la salute, il progresso e il bene di tutti. Preghiamo. 

3. O Signore, sorgente di tenerezza, conforta tutti coloro che sprofondano nel disagio. Rivela la 
tua vicinanza ai malati, ai contagiati dal coronavirus, ai feriti dalla vita, a quanti sono 
calpestati nella loro dignità, a quelli che non ce la fanno da soli ad andare avanti. Preghiamo. 

4. O Signore, sorgente di luce, rischiara il percorso di chi vive nel dubbio, nell’incredulità, di chi 
si sente lontano da te. Mostra la tua compassione a chi è triste o arrabbiato con te e va’ 
incontro a chi ti cerca e a chi ancora non ti conosce. Preghiamo. 

5. O Signore, sorgente di gioia, ravviva la festa della Pasqua, nel cuore di noi battezzati: donaci 
la capacità di leggere i segni che dissemini nella storia e di annunciare la tua parola di 
consolazione. Preghiamo. 

 
O Signore, tu ci chiami a essere comunità che testimonia una speranza viva e persevera nella prova. 
Accogli nella tua misericordia queste invocazioni che ti presentiamo con fiducia.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Chiamati ad avere un cuore solo e un’anima sola, con un’unica voce ti diciamo: Padre nostro… 
 


